
Luci accese su “La Distance”
TEATRO  Al Mercadante in scena l’ultimo lavoro del regista e drammaturgo portoghese Tiago Rodrigues

LA GIOVANE DESIGNER AVERSANA È REDUCE DALL’AFFERMAZIONE ALL’EVENTO DI ALTA MODA ITALIANA IDEATO DA STEFANO DOMINELLA

Successo in Uzbekistan per la stilista Federica Fusco
Nuove voce, nuova visione, 

una inedita suggestione. 
Federica Fusco (nella foto) 

giovane designer aversana, clas-
se ’98, in un momento di sfide e 
trasformazioni come quello at-
tuale, sta già facendo la differen-
za, ridefinendo il fashion code. 
Reduce da una bellissima espe-
rienza in Uzbekistan - dove si è 
tenuto con grande successo 
l’evento di Alta Moda Italiana, 
che ha celebrato l’eleganza, la 
creatività e l’artigianato del ma-
de in Italy - la giovane ha porta-
to a casa una grande soddisfa-
zione ed un immenso bagaglio di 
nuove esperienze. La manifesta-
zione, nata da un’idea  di Stefa-
no Dominella, ha goduto del-
l’egida dell’Ambasciata di Italia 
a Tashkent. 
Nel labirinto scintillante e spie-
tato dell’industria della moda, af-
fermarsi come fashion designer è 
ben più che un’impresa: si tratta 

di una corsa a ostacoli che vede 
sul proprio cammino insidie che 
richiedono grande talento e una 
buona dose di rischiosa audacia. 
Doti che alla giovane stilista non 
mancano di certo. Federica Fu-
sco parte, infatti, dalla convin-
zione che la moda, in quanto in-

dustria della metamorfo-
si per eccellenza, deve ri-
trovare la sua linfa vitale 
proprio nell’ originalità  e 
nella sperimentazione.  
Lo raccontano chiara-
mente le sue creazioni. 
L’ossatura del fashion sy-
stem si regge - o dovreb-
be farlo - su un costante 
ricambio generazionale di 
idee, proprio come la Fu-
sco che  sulle passerelle 
sta portando, effettiva-
mente, una visione tan-
to personale quanto ac-
cattivante per i mercati, 
fresca e irripetibile: in po-

che parole, ciò che servirebbe 
davvero all’industria per ripren-
dere a prosperare, anticipare i 
tempi e rispecchiare i desideri più 
profondi della società. 
Come descriveresti la tua iden-
tità estetica? 
«La mia estetica nasce dal-

l’equilibrio tra struttura e legge-
rezza. Amo unire linee pulite e co-
struzioni scultoree, cercando 
sempre armonia e movimento. 
Ogni abito deve raccontare una 
storia e riflettere la personalità 
di chi lo indossa» . 
La moda è un mondo per gio-
vani secondo te che sei giova-
nissima? 
«Credo che la moda sia per chi 
ha qualcosa da dire, indipenden-
temente dall’età. Essere giovani 
però aiuta, ti dà quella libertà di 
osare, di guardare oltre le rego-
le e di sperimentare senza pau-
ra» . 
Cosa ha significato per te sfila-
re in un contesto internaziona-
le come quello in Uzbekistan? 
«È stato un grande onore e un 
momento di profonda emozione. 
Portare la mia visione su una 
passerella internazionale mi ha 
fatto sentire parte di qualcosa di  
grande ed importante. Ringrazio  

Stefano Dominella per l’oppor-
tunità che mi ha dato ma anche 
per il suo costante  supporto nei 
confronti dei giovani designer» . 
Qual è la differenza tra il mon-
do della moda italiano e quello 
che hai trovato in Uzbekistan? 
«In Italia c’è una tradizione sar-
toriale fortissima e una cura qua-
si maniacale per il dettaglio. In 
Uzbekistan ho trovato, invece, 
un’energia diversa, più sponta-
nea, un desiderio sincero di sco-
prire, imparare e lasciarsi ispi-
rare» . 
Cosa ti ha lasciato l’esperienza 
in Uzbekistan? 
«Mi ha lasciato tanta ispirazio-
ne, nuove connessioni e una 
grande voglia di continuare a 
portare la mia moda nel mondo. 
È stata un’esperienza che mi ha 
arricchita non solo professional-
mente, ma anche umanamente» . 
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DI MARCO SICA 

Con distopica utopia, esatto 
equilibrio, eleganza e giusto 
gusto tanto teatrale quanto 

cinematografico, ha alzato il si-
pario nel migliore dei modi la nuo-
va stagione del Teatro di Napoli-
Teatro Nazionale con “La Distan-
ce”, spettacolo scritto e diretto da 
Tiago Rodrigues, andato in scena 
al teatro Mercadante. Perfetta in 
ogni suo aspetto è stata una rap-
presentazione che ha contempe-
rato le sue tante sfumature e sfac-
cettature umane ed esistenziali, 
psicologiche e antropologiche, 
emotive ed ideologiche, familiari 
e sociali, con un saggio gusto 
“pop” (nella sua nobile accezio-
ne); ciò grazie anche all’ottima in-
terpretazione di Adama Diop (Il 
padre) e di Alison Dechamps (La 
figlia) capaci di definire e serrare 
i dialoghi con crescente e decre-
scente ritmo, sempre a tempo con 
la funzionale scenografia (le sce-
ne di Fernando Ribeiro) che, con 
il suo “movimento”, ha assecon-
dato impeccabilmente la narra-
zione, girando così come ha gira-
to, su di un “vecchio piatto", la 
“speranza” nell’indovinata scelta 
musicale di “Sonhos” di Caetano 
Veloso: “A esperança é um dom”. 
Meritorio anche il testo, tanto nel 
suo contenuto quanto nella sua tra-
duzione (traduzione di Thomas 
Resendes e traduzione per i sotto-
titoli di Chiara Elefante), diretto, 
immediato ma al contempo poe-
tico nei ricordi e nella memoria, 
che non ha fatto soffrire il limite 
dato dalla recitazione in francese 
e dalla lettura dei sottotitoli e che 
ha fatto pienamente cogliere il suo 
“messaggio”. 
A contribuire alla riuscita del tut-
to, i costumi di José António Te-
nente, le luci di Rui Monteiro, le 
musiche e il suono di Pedro Co-
sta e la collaborazione artistica di 
Sophie Bricaire. “La Distance” è 
una “coproduzione internaziona-
le” tra Festival d’Avignon, Teatro 
di Napoli-Teatro Nazionale con 

Nel cuore di Napoli, tra i vi-
coli che profumano di storia 
e creatività, prende vita il la-

boratorio di arte presepiale del-
l’associazione “Progetto Itaca Na-
poli” curato da Marco Ferrigno. 
Un’iniziativa dal forte valore uma-
no, dedicata a persone con una sto-
ria di sofferenza psichica, che tro-

vano nell’espressione artistica una 
via per la guarigione interiore. 
L’associazione, nata in sinergia 
con la Fondazione Progetto Itaca, 
si inserisce in una rete nazionale 
composta da oltre diciassette real-
tà territoriali ed è parte del mo-
dello internazionale “Clubhouse 
International”, sorto negli Stati 
Uniti nel 1948 e oggi attivo in più 

di trentadue Paesi. È un movi-
mento che fa dell’inclusione e del-
la solidarietà strumenti concreti di 
salute mentale, dove l’arte diven-
ta ponte tra cura e identità. Grazie 
al sostegno della “Otsuka Phar-
maceutical Italy”, il laboratorio 
propone un percorso di artetera-
pia che si sviluppa tra pittura, 

scultura, musica e teatro, resti-
tuendo ai partecipanti la possibi-
lità di esplorare sé stessi attraver-
so la creazione. «Con l’avvio del 
laboratorio di arte presepiale del 
Maestro Ferrigno - ha dichiarato 
Alessandra Bocchino, presidente 
dell’associazione Progetto Itaca 
Napoli - intendiamo rafforzare e 
sviluppare il programma di orien-

tamento al lavoro attraverso l’ar-
te e l’artigianato, nel solco del-
l’arteterapia che cura e rigenera, 
grazie all’Università Vanvitelli, 
che continua ad affiancarci, e a 
Otsuka Pharmaceutical Italy, che 
ha scelto di sostenere il nostro pro-
getto». A coordinare le lezioni è il 
maestro Marco Ferrigno, nome 

storico dell’arte presepiale napo-
letana, che ha aperto le porte del-
la propria bottega per accogliere 
i partecipanti, condividendo un 
sapere che si tramanda da gene-
razioni. «Con grande entusiasmo 
- ha affermato Ferrigno - abbia-
mo deciso di accompagnare i ra-
gazzi in questo percorso. Come di-
co sempre, l’arte è un linguaggio 

universale: ognuno di noi è un ar-
tista a suo modo. Speriamo, in fu-
turo, di poter aderire ad altre ini-
ziative di questo genere, così da 
diffondere sempre di più questa 
arte». «Sostenere iniziative come 
questa - ha dichiarato Raffaele 
Caramuscio, Market Access & 
Regulatory Affairs Director di Ot-
suka Pharmaceutical Italy S.r.l.- 
significa dare concretezza alla no-
stra visione di salute mentale: una 
salute che non si esaurisce nella 
cura, ma si costruisce ogni giorno 
attraverso relazioni, creatività e 
inclusione. L’arte presepiale, con 
la sua forza simbolica e identita-
ria, diventa così uno strumento 
potente di rinascita e partecipa-
zione». A garantire il rigore scien-
tifico e l’approccio umano del-
l’iniziativa è il professor Andrea 
Fiorillo, luminare di fama inter-
nazionale e docente di Psichiatria 
presso l’Università degli Studi del-
la Campania “Luigi Vanvitelli”. 
«Nell’ottica della riabilitazione so-
ciale delle persone con disturbi 
mentali gravi - ha spiegato il pro-
fessore - appare sempre più evi-
dente l’importanza dell’integra-
zione sociale». 
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CURATA DA MARCO FERRIGNO, È UN’INIZIATIVA DEDICATA A PERSONE CON UNA STORIA DI SOFFERENZA PSICHICA

“Progetto Itaca”, laboratorio di arte presepiale

Onassis Stegi (Athènes), La Co-
médie de Clermont-Ferrand Scè-
ne nationale, Divadlo Internatio-
nal Theatre Festival, Le Volcan 
Scène nationale du Havre, Teatre 
Lliure (Barcelone), Centro Dra-
matico Nacional (Madrid), Mala-
koff Scène nationale Théâtre 71, 
Culturgest (Lisbonne), De Singel 
(Anvers), Équinoxe Scène natio-
nale de Châteauroux, Points com-
muns Nouvelle Scène nationale 
de Cergy-Pontoise / Val d’Oise, 
Piccolo Teatro di Milano Teatro 
d’Europa, Maillon Théâtre de 

Strasbourg Scène européenne, 
NTCH Taiwan National Theatre 
and Concert Hall, Les Célestins 
Théâtre de Lyon, Théâtre du Bois 
de l’Aune (Aix-en-Provence), 
Théâtre de Grasse Scène conven-
tionnée d’intérêt national Art & 
Création, Scènes et Cinés Scène 
conventionnée d’intérêt national 
Art en territoire (Istres), Le Bate-
au Feu Scène nationale de Dun-
kerque, Plovdiv Drama Theatre, 
Malta Festival (Poznan), Espace 
1789 (Saint-Ouen). 
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